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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL 

PROGRAMMA 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema 

helios. All’ente è richiesto di riportare sinteticamente solo gli elementi significativi, per 

consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il 

progetto stesso.  

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 
Si può donare di più 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
E14 

 

DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Rafforzare e informare sulla tematica della donazione (organi e sangue) e dei trapianti, migliorando la 
rete tra le associazioni coprogettanti e le associazioni, i gruppi sportivi e le scuole del territorio di 
competenza. Si puo' donare di più all'interno del Programma e dell'obiettivo dell'Agenda 2030 si colloca 
come progetto di sensibilizzazione, curando attività informative e di sensibilizzazione sulla donazione del 
sangue, fibrosi cistica e donazione degli organi e su corretti stili di vita sia rivolgendosi ai ragazzi nelle 
scuole sia in generale ai cittadini. In questo modo le associazioni coprogettanti sostengono e accrescono 
iniziative di educazione alla salute, attraverso l’impegno di volontari che svolgono momenti di 
informazione, condivisione, formazione e diffusione del dono nei suoi molteplici aspetti. 
 

Obiettivo Indicatori  Situazione di partenza Situazione di arrivo 

Aumento della presenza 
sul territorio delle 
associazioni, attraverso la 
progettazione di una serie 
di eventi volti a 
sensibilizzare il cittadino 
sulla tematica della 
donazione in 
collaborazione con le 
associazioni locali.  

Eventi realizzati 10 20 

Incontri con i giovani nelle 
scuole distribuite sul 
territorio delle 
associazioni, 
coinvolgendoli nella 

Numero giovani 
incontrati 

250 500 



cultura del donazione 

Potenziamento l’attività di 
comunicazione interna ed 
esterna delle associazioni 
attraverso i social network 
e il sito dell’associazione. 

Numero di post 
condivisi sui social 
network delle 
associazioni 

200 500 

Incremento l’efficienza e 
l’efficacia degli sportelli 
informativi delle 
associazioni. 

Numero di utenti a cui 
è stata data risposta 

150 300 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

ATTIVITA’  Ruolo degli operatori volontari 

Attività 1.1 Contattare le associazioni locali e 
calendarizzare un incontro.  

I volontari faranno delle telefonate alle 
associazioni locali per verificare la loro 
disponibilità a presenziare agli eventi. In seguito 
insieme ai presidenti delle associazioni fisseranno 
la data per l’incontro con le associazioni. 

Attività 1.2 Realizzare l’incontro e scegliere delle 
date per gli eventi.  

I volontari assisteranno all’incontro e 
prenderanno nota delle date degli eventi che 
verranno concordate tra le associazioni. 

Attività 1.3 Predisposizione del calendario I 
volontari riporteranno sul calendario le date degli 
eventi, predisponendo un calendario. 

I volontari riporteranno sul calendario le date 
degli eventi, predisponendo un calendario. 

Attività 1.4 Realizzazione del materiale 
informativo e pubblicitario e condivisione 
dell’evento sul sito e sui social network. 

I volontari costruiranno il materiale informativo e 
pubblicitario e lo condivideranno sui social 
network e sui siti delle associazioni. 

Attività 1.5 Allestimento del punto informativo e 
consegna del materiale informativo e delle 
adesioni 

I volontari allestiranno il punto informativo delle 
associazioni e consegneranno il materiale 
informativo. 
  

Attività 2.1 Incontro per fare un brainstorming 
sulle idee delle attività da realizzare. 

I volontari parteciperanno al brainstorming sulle 
attività da realizzare 

Attività 2.2 Condividere la tematica del dono da 
divulgare e realizzare le attività. 

I volontari costruiranno le attività che avranno 
come tematica principale quella del dono. 

Attività 2.3 Predisposizione del calendario degli 
incontri da realizzare e Condivisione dell’evento 
sul sito e sui social network. 

I volontari insieme ai responsabili delle 
associazioni, allestiranno il calendario. I volontari 
condivideranno l’evento sui sito web e sui social 
network delle associazioni. 

Attività 2.4 Svolgimento delle attività costruite in 
precedenza e consegna del materiale informativo 
e delle adesioni. 

I volontari realizzeranno le attività costruite e 
consegneranno il materiale informativo e le 
adesioni. 

Attività 2.5 Realizzazione di un video sulla 
tematica della donazione  

I volontari realizzeranno il video sulla tematica 
della donazione. 

Attività 3.1 Ideazione dei messaggi da condividere 
sui canali social e sui siti delle associazioni. 

I volontari, ideeranno e creeranno dei messaggi da 
condividere sui canali social e sui siti delle 
associazioni 

Attività 3.2 Progettazione della parte grafica, 
inserendo il materiale fotografico delle 
associazioni. 

I volontari saranno di supporto nella realizzazione 
della parte grafica. Saranno protagonisti nello 
scegliere e inserire il materiale fotografico delle 
associazioni. 

Attività 3.3 Pubblicazione e condivisione dei post 
sui social network 

I volontari pubblicheranno e condivideranno dei 
post sui social network delle associazioni. 



Attività 3.4 Pubblicazione e condivisione del sito I volontari pubblicheranno e condivideranno dei 
post sul sito web delle associazioni. 

Attività 4.1 Acquisire le informazioni idonee a 
fornire risposte all’utenza 

I volontari reperiranno informazioni idonee a 
soddisfare l’utenza delle associazioni presso le 
sedi delle associazioni. 

Attività 4.2 Attività di back-office presso le sedi 
delle associazioni. 

I volontari si occuperanno di rispondere alle mail e 
al telefono presso le sedi associative. 

Attività 4.3 Fornire informazioni utili in base alle 
richieste dell’utenza 

I volontari forniranno informazioni utili in base alle 
richieste delle utenze. 

Attività 4.4 Monitoraggio e feedback. I volontari con l’aiuto dei presidenti delle 
associazioni monitoreranno l’attività di back-office 
e front-office e accoglieranno i feedback 
dell’utenza. 

 
 

POSTI DISPONIBILI  
8 posti senza vitto e alloggio 
  
SEDI DI SVOLGIMENTO 
4 posti presso AIDO Gruppo Comunale "G. Ciampini" di Lanciano - COMUNE DI LANCIANO - VIA DEL 
MARE 1 
2 posti presso LIFC Abruzzo ONLUS - Lega Italiana Fibrosi Cistica Abruzzo ONLUS - COMUNE ATRI 
[Teramo], Viale del Risorgimento 1158 
2 posti  presso AIL L'Aquila ONLUS COMUNE DE L'AQUILA,  PIAZZALE CAMILLO CATALANO snc 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
Il primo obbligo dei volontari di Servizio Civile Nazionale è il rispetto della privacy di coloro che decidono 
di sottoscrivere l’adesione all’Associazione Italiana Donatori Organi (AIDO), i pazienti 17 affetti da Fibrosi 
Cistica e i malati di Leucemia. Si richiede inoltre la disponibilità e flessibilità oraria (senza alterare il 
monte ore settimanali) e la disponibilità a presenziare ad incontri e eventi durante il fine settimana. Ai 
volontari, è richiesta la disponibilità a visite presso strutture o enti finalizzati alla formazione e incontri di 
altro tipo utili al raggiungimento degli obiettivi precedentemente citati.  
 
MONTE ORE ANNUO: 1145 ore  
Orario settimanale: 20 ore (minimo) 
Giorni di servizio a settimana: 5 giorni 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
Si richiede ai volontari che saranno selezionati di sottoporsi a vaccinazione anti Covid- 19 
 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
Vedere allegato. Griglia criteri autonomi per la selezione degli operatori volontari. 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Attestato specifico rilasciato da CSVnet - Associazione dei centri di servizio per il volontariato come 
risulta dall’accordo sottoscritto 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
L’Aquila, 67100 Via Saragat, 10 c/o CSV Abruzzo 
Teramo, 64100 Via Salvo D’Acquisto Piano D’Accio c/o CSV Abruzzo Teramo 
Vasto (CH), 66054 Corso Mazzini 371 c/o CISL 



In ogni indirizzo indicato per la formazione generale sarà attivato almeno un gruppo di formazione. 
Pertanto gli operatori volontari saranno inseriti all’interno dei gruppi tenendo conto della distanza 
rispetto alla propria sede di attuazione del progetto. 
 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
AIDO Gruppo Comunale "G. Ciampini" di Lanciano - COMUNE DI LANCIANO - VIA DEL MARE 1 
LIFC Abruzzo ONLUS - Lega Italiana Fibrosi Cistica Abruzzo ONLUS - COMUNE ATRI [Teramo], Viale del 
Risorgimento 1158 
AIL L'Aquila ONLUS COMUNE DE L'AQUILA,  PIAZZALE CAMILLO CATALANO snc 
 
La durata della formazione specifica è di 72 ore per ogni volontario. La formazione specifica è parte 
integrante delle attività del progetto ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore del singolo 
giovane in Servizio Civile. La formazione specifica verrà erogata integralmente (unica tranche) entro 90 
dall’avvio del progetto. 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
BENESSERE PER TUTTI E PER TUTTE LE ETA’ 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
10,  Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le nazioni 
10.2 potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e politica di tutti a prescindere da 
età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, stato economico o altro 
11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
C) Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

 
 
 



 
 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
→Durata del periodo di tutoraggio  
3 mesi 
→Ore dedicate  
32 di cui 26 collettive e 6 individuali 
→ Tempi, modalità e articolazione oraria  
Il percorso di orientamento al lavoro prevede le attività descritte nella tabella seguente e dettagliate nei 
box 25.4 e 25.5; gli operatori volontari avranno l’opportunità di acquisire strumenti e informazioni utili 
per progettare il proprio futuro formativo/professionale al termine del servizio civile. 

Attività Modalità Durata Mese 1 Mese 10 Mese 11 Mese 12 

Test iniziale Individuale 1 ora     

Autovalutazione, 
analisi delle 
competenze 

Individuale 3 ore     

Bilancio delle 
competenze 

Collettiva 3 ore     

Laboratorio 
“Compilazione di 
curriculum vitae e 
lettera di 
autocandidatura” 

Collettiva 3 ore     

Laboratorio 
“Affrontare e gestire 
al meglio un colloquio 
di selezione” 

Collettiva 3 ore     

Incontro informativo 
“uso professionale dei 
social network” 

Collettiva 2 ore     

Presentazione dei 
Centri per l’impiego e 
dei servizi per il lavoro 

Collettiva 2 ore     

Incontro informativo 
“Contrattualistica e 
legislazione del 
lavoro” 

Collettiva 3 ore     

Laboratorio 
“autoimprenditorialità 
nel settore profit e in 
quello non profit” 

Collettiva 6 ore     

Laboratorio “La 
ricerca attiva di 
occupazione” 

Collettiva 2 ore     

Laboratorio “Cercare 
lavoro e opportunità 
in Europa” 

Collettiva 2 ore     

Valutazione globale 
dell’esperienza di 
servizio civile 

Individuale 2 ore     

 
→Attività di tutoraggio  



Il percorso proposto prevede come attività obbligatorie: 1) test iniziale per verificare le competenze 
all’inizio dell’esperienza 2) Autovalutazione e analisi delle competenze: un questionario verrà 
somministrato sia al volontario (autovalutazione) che all’Olp (valutazione esterna). Le competenze 
valutate comprenderanno sia le soft skills che le competenze specifiche legate alle mansioni del singolo 
operatore volontario 3) Laboratori a) “Bilancio delle competenze” – Contenuto: laboratorio didattico 
esperienziale volto all’esplorazione di competenze, dei punti di forza e delle aree di miglioramento 
attraverso l’uso di metodologie e strumenti propri del bilancio di competenze e della valutazione del 
potenziale b) “Compilazione di curriculum vitae e lettera di autocandidatura” – Contenuto: compilazione 
di CV sul modello Europass; compilazione dello skills profile tool for Third Countries Nationals (in caso di 
volontari migranti) c) “Affrontare e gestire al meglio un colloquio di selezione” – Contenuto: la 
preparazione del colloquio, le domande ricorrenti d) “autoimprenditorialità nel settore profit e in quello 
non profit” – Contenuto: stimolare la capacità di creare e sviluppare iniziative e imprese 31 Saranno 
incontri collettivi in cui si lavorerà attraverso simulazioni e tecnica del role playing. Al termine di ogni 
laboratorio sarà svolta una discussione in gruppo, condotta dal tutor in veste di moderatore, per 
individuare difficoltà e strategie di miglioramento. 4) Valutazione globale dell’esperienza di servizio 
civile. Il tutor incontrerà il singolo operatore volontario per un colloquio che si terrà al termine del 
percorso illustrato. Verranno analizzati i diversi questionari di autovalutazione e valutazione esterna e 
sarà l’occasione per verificare con il volontario le competenze acquisite e quelle su cui è ancora 
necessario lavorare; a fine colloquio verrà rilasciato un documento con la descrizione di quanto 
evidenziato nel percorso, che potrà essere utilizzato come base delle competenze acquisite di cui al 
punto 15. 
 
Il percorso prevede, come ulteriori attività: 1. Incontri informativi a) “Uso professionale dei social 
network” – Contenuto: iscrizione ed utilizzo di Linkedin, Xing, Viadeo come social network utili alla 
ricerca di impiego b) “Contrattualistica e legislazione del lavoro” – Contenuto: presentazione dei tipi di 
contratti più usati (apprendistato, a chiamata, a tempo determinato, a tempo indeterminato, tirocinio) 
2. Laboratori a) “La ricerca attiva di occupazione” – Contenuto: identificare l’obiettivo, pianificare le 
azioni, predisporre gli strumenti adeguati b) “Cercare lavoro e opportunità in Europa” – Contenuto: 
presentazione del programma Erasmus+, Corpo Europeo di Solidarietà, la piattaforma Eures 3. 
Presentazione dei Centri per l’Impiego e dei servizi per il lavoro – Contenuto: compiti e funzioni dei 
Centri per l’Impiego, l’offerta formativa degli enti di formazione professionale; le agenzie interinali. 

 

 


